
Presentato il cartellone del Teatro Giuseppe Verdi 

I cent’anni festeggiati con il piano e orchestra
di Mozart e con il mimo Slava Polunin

PORDENONE 

sserci 1922 -
2022/2023": è que-
sto lo slogan della

prossima stagione del Teatro
Comunale di Pordenone, pre-
sentata in un clima di festa
(con tanto di quartetto di fia-
ti a intrattenere gli ospiti) per-
ché è "da cento anni un tea-
tro, un luogo, una comunità".
Infatti, quest’anno il teatro di
Pordenone compie cento an-
ni con ben tre edifici sorti nel-
lo stesso luogo: dal "vecchio"
Teatro Licinio dell’architetto
Provino Valle, al "nuovo" Ci-
nema-Teatro Verdi dell’archi-
tetto Giovanni Donadon, al 
"nuovissimo" Teatro Comu-
nale (dal 2005), finalmente
pubblico, che si è conquistato
una posizione di riferimento
e di aggregazione culturale
non solo per la città, ma per
tutta la provincia e oltre, sa-
pendo mettersi in sinergia
con altre realtà culturali de
territorio, come hanno messo
in evidenza nei loro interven-
ti il presidente del teatro Gio-
vanni Lessio, l’assessore re-
gionale alla cultura Tiziana
Gibelli, il sindaco Alessandro
Ciriani, il presidente di Con-
findustria Alto Adriatico e di
pordenonelegge Michelange-
lo Agrusti. Ricchi e di qualità i
cartelloni di musica e di pro-
sa allestiti dai direttori artisti-
ci Maurizio Baglini e Claudia
Cannella, alla decima espe-
rienza il primo, al debutto la
seconda, uniti nella convin-
zione che pur essendo Porde-
none una realtà piccola, ha
un’invidiabile vivacità cultu-
rale e con il teatro sa osare
progetti anche impegnativi,
che vanno al di là della sem-
plice ospitalità di artisti per
divenire dei laboratori pro-
duttivi.

Musica
La sezione firmata dal mae-
stro Baglini avrà come filo
conduttore Mozart e si aprirà
con una serata-evento per ce-
lebrare i 100 anni del teatro: il
concerto inaugurale, fuori ab-
bonamento, vedrà la Mahler
Chamber Orchestra, diretta
dal maestro norvegese Leif
Ove Andsnes, anche pianista
solista, eseguire i Concerti
K482 e il K 491e la Sinfonia
"Praga" K 504 del genio di Sa-
lisburgo. Ma Mozart sarà pro-
tagonista anche di altri due
concerti monografici: del 15

E"

dicembre per il Premio Por-
denone Musica con
l’Orchestra del Teatro Verdi
di Trieste e i giovani talenti
della lirica della Fondazione
Tito Gobbi per il "Don Gio-
vanni" in forma di concerto;
del 18 aprile, quando la Ca-
merata Salzburg, accompa-
gnerà la violinista Janine Jan-
sen e il suo Stradivari.
Nel cartellone musicale tro-
viamo ancora (13 ottobre)
uno sguardo al XX e XXI seco-
lo con l’Orchestra Sinfonica
Nazionale della RAI, diretta
da Tito Ceccherini con Mau-
rizio Baglini al pianoforte. Il
17 novembre ci sarà la prima
mondiale della cantata In no-
mine PPP, di Stefano Gerva-
soni in omaggio a Pasolini.
In continuità con il "Progetto
Montagna" avviato questa
estate, l’11 dicembre sarà ce-
lebrata la "Giornata interna-
zionale della montagna" con 
Vadim Repin, fra i più accla-

mati violinisti del mondo, so-
lista in un Concerto di Max
Bruch con l’Orchestra
Beethoven Philharmonie di-
retta da Thomas Rosner. Im-
mancabile la Sinfonia Pasto-
rale di Beethoven, simbolo
universale del rapporto fra la
musica e il nostro ecosistema.
Il 14 gennaio il Danubio e le
atmosfere della Mitteleuropa
rivivranno con le Danze un-
gheresi di Brahms e le musi-
che degli Strauss, con il vir-
tuoso del Cymbalon Jeno Li-
sztes e la Pannon Philarmo-
nic diretta da Tibor Boganyi.
A febbraio un capolavoro del-
la musica sacra: il Vespro del-
la Beata Vergine di Claudio
Monteverdi, con Coro e Or-
chestra Musica Antiqua Co-
stanzo Porta diretti da Anto-
nio Greco. Il 20 marzo tornerà
Jordi Savall con un ensemble
di musica antica. Attesa, sem-
pre a marzo, la pianista Maria
João Pires con il Quintetto
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dei Virtuosi Italiani con
Schubert e Chopin. Infine, la
grande lirica: il 26 maggio con
l’Otello di Giuseppe Verdi in
un allestimento della Fonda-
zione Giuseppe Verdi di Trie-
ste.

Danza
Per la danza tre spettacoli:
Shine! Pink Floyd Moon ulti-
mo lavoro del grande Micha
van Hoecke; La Pastorale del 
Malandain Ballet Biarritz,
collegamento tanto esplicito
quanto dovuto al rapporto fra
il Teatro e la Natura; A Night
with Sergio Bernal, coreogra-
fia che unisce flamenco, at-
mosfere gitane e danza clas-
sica.

Prosa
"Accoglienza, curiosità, qua-
lità": sono i tre concetti che
hanno guidato Claudia Can-
nella, che si definisce un
"spettatrice specializzata", a

L’11 settembre al San Valentino

Photosyntesis,un concerto "green" e inclusivo
chiude la rassegna della San Marco al Parco

PORDENONE 

scegliere gli spettacoli del pri-
mo cartellone dai lei firmato a
Pordenone. Un cartellone tra-
sversale a diversi generi e dif-
ferenti generazioni di artisti,
in equilibrio tra classico e
contemporaneo esplorando
la commedia, il dramma, la
tragedia, fino al teatro di im-
pegno civile e a quello più
"leggero". Già durante porde-
nonelegge ci sarà un appun-
tamento (15 settembre) con
"La Molli" - Divertimento alle
spalle di Joyce" di Gabriele
Vacis e Arianna Scommegna,
anche regista il primo e inter-
prete la seconda. In conti-
nuità con gli eventi celebrati-
vi del centenario, tornerà a
Pordenone Slava Polunin
(dal 26 al 29 ottobre) col suo
Slava’s Snowshow. Un altro
evento di respiro internazio-
nale saranno le magie dei 
Mummenschanz, in pro-
gramma a febbraio. Il regista 
Valter Malosti con I due ge-
melli veneziani offrirà una ri-
lettura noir della commedia
goldoniana; Ferdinando Bru-
ni con Francesco Frongia del
Teatro dell’Elfo di Milano, af-
fronteranno Edipo re da Sofo-
cle in poi. Leonardo Lidi,
trentenne regista, affronterà Il
gabbiano di Cechov; Arturo
Cirillo il Cyrano de Bergerac,
facendone quasi un musical.

Il sogno americano che mo-
stra le sue crepe è al centro di
due grandi classici contem-
poranei, scritti a cavallo tra gli
anni Cinquanta e Sessanta: 
Antonio Latella firma la regia
di Chi ha paura di Virginia
Woolf? con Sonia Bergama-
sco, mentre Massimo Popoli-
zio sarà regista e protagonista
del dramma di Arthur Miller
Uno sguardo dal ponte. Per la
Giornata della Memoria tor-
nerà Moni Ovadia col suo Oy-
lem Goylem; Michela Cescon
metterà in scena L’attesa di
Remo Binosi; il 5 e 6 maggio,
Edificio 3 scritto e diretto da 
Claudio Tolcachir, nell’edi-
zione italiana del Piccolo Tea-
tro di Milano.

Nuove Scritture
Il percorso "Nuove Scritture"
avrà un’attenzione particola-
re all’universo artistico fem-
minile. È firmata da Serena Si-
nigaglia la regia di Utøya (17
ottobre) di Edoardo Erba, con
Arianna Scommegna e Mattia
Fabris. In Dentro. Una storia
vera, se volete, l’attrice, autri-
ce e regista Giuliana Musso
con Maria Ariis affronta la
storia lacerante di un abuso
intrafamiliare. A Francesca
Mazza è poi affidato il ruolo
di Faust nella riscrittura de La
tragica storia del dottor Faust
di Chistopher Marlowe. Con
altrettanta irriverenza, Beatri-
ce Schiros racconta la quoti-
dianità di una cinquantenne
in guerra con la vita in Stupi-
da Show! di Gabriele Di Luca,
Infine, Ermanna Montanari
sarà protagonista di Madre,
poemetto di Marco Martinel-
li.

Anni Verdi
Non mancherà il consueto
spazio dedicato agli spettaco-
li per giovani e giovanissimi
con la sezione "Anni Verdi":
Le disavventure di Pinocchio,
Viaggio con il Piccolo Princi-
pe, Esterina Centovestiti,
Overture des saponettes.

Abbonamenti
La campagna abbonamenti è
già in corso (fino al 22 set-
tembre per le riconferme e
dal 24 per le altre modalità):
info su www.teatroverdipor-
denone.it; biglietteria@tea-
troverdipordenone.it, 0434
247624.

Nico Nanni

tempo di chiusura e di
bilanci per la rassegna
di concerti estivi pro-

mossa al Parco di San Valen-
tino di Pordenone dall’Asso-
ciazione Orchestra e Coro
San Marco, in sinergia con
Comune e con il sostegno di
Regione e Fondazione Friuli.
Per l’evento conclusivo della
stagione, la direzione artisti-
ca di Federico Lovato, in col-
laborazione con l’Associa-
zione Gabriel Fauré, ha pen-
sato a una proposta musica-
le particolarmente adatta a
questo parco cittadino, ap-

È prezzato polmone verde che
propone dei percorsi inclusi-
vi pensati per la massima ac-
cessibilità per infanzia, terza
età e disabilità.
Questi temi saranno infatti al
centro del concerto Photo-
syntesis, in programma do-
menica 11 settembre alle 18.
Protagonista sarà l’Associa-
zione Tamtando di Aosta in-
sieme alla Symphonic Taxi
Orchestra, ensemble creato
all’interno della SFOM-
Scuola di Formazione all’O-
rientamento Musicale della
Fondazione Maria Ida Vigli-

no per la Cultura Musicale,
con sede ad Aosta.
La produzione, su musiche
originali del compositore
Davide Sanson (tromba e
compositore), riunisce sul
palco le percussioni di Tam-
tando e un ensemble di ar-
chi, insieme a fiati e percus-
sioni della STO, Orchestra
"inclusiva" nata nel diparti-
mento disabilità della SFOM
intorno a un’idea della musi-
ca come strumento privile-
giato di crescita personale e
sociale, grazie a un organico
composto da allievi del per-

corso "Suono anch’io", da in-
segnanti SFOM e di altri Isti-
tuti Musicali, da neodiplo-
mati e allievi delle scuole di
musica della Valle d’Aosta. 
Photosyntesis vuole essere un
viaggio in cui i suoni ance-
strali di acqua e foreste si in-
trecciano a quelli degli stru-
menti ad arco, un dialogo tra
la musica classica e gli affa-
scinanti timbri delle percus-
sioni vegetali (legno, bam-
boo, frasche, rami), che si in-
tegrano nella partitura
creando un’atmosfera e una
fluidità di linguaggio lontana

dai concetti di tempo e di sti-
le.
Un omaggio alla natura, ma
nello stesso tempo uno 
sguardo aperto sul mondo
dei suoni e delle emozioni,
alla ricerca di un nuovo equi-
librio.

L’ingresso al concerto è libe-
ro. Per informazioni, utilizza-
re i recapiti della San Marco:
concertiocsm@gmail.com,
sms/whatsapp 333/3015009,
www.ocsm.pn.it,
facebook.com/orchestraco-
rosanmarco

Prosa, danza, molti concerti sinfonici e
cameristici. In anteprima assoluta

"In nomine PPP", la cantata di Stefano
Gervasoni per il poeta casarsese

DDuuee  iimmmmaaggiinnii  ddaaggllii
ssppeettttaaccoollii  ddii  pprroossaa  iinn
ccaalleennddaarriioo::  EEddiippoo  RRee  ee
LL’’aatttteessaa..  IInn  aallttoo::  iill  llooggoo
ddeell  cceenntteennaarriioo  ddeell
tteeaattrroo  ccoommuunnaallee  VVeerrddii



Il 26 settembre primo appuntamento della stagione concertistica del Verdi

La Mahler Chamber Orchestra celebra
il genio di Mozart e i cent’anni del Teatro 

PORDENONE 

a stagione 2022/2023 del
Teatro Comunale di Por-
denone inizia lunedì 26

settembre alle 20.30 con il
concerto inaugurale fuori ab-
bonamento in omaggio ai 100
anni del Teatro. Ospite sarà la 
Mahler Chamber Orchestra
con Leif Ove Andsnes piani-
sta e direttore. Il programma
sarà interamente dedicato a 
Wolfgang Amadeus Mozart di

L cui saranno eseguiti il Concer-
to per pianoforte e orchestra n.
22 K482, la Sinfonia n. 38
"Praga" K504, il Concerto per
pianoforte e orchestra n. 24
K491.
Definito dal New York Times
come "un pianista di elegan-
za, energia e introspezione
magistrali", Leif Ove Andsnes
si esibisce per la prima volta
nel Teatro di Pordenone nella 

doppia veste di solista e di-
rettore della Mahler Chamber
Orchestra. Il concerto sarà
l’occasione per inaugurare la
Stagione dedicata al centena-
rio ma è anche un evento atto
a celebrare il genio di Mozart
con un progetto speciale che
si traduce in un accorato invi-
to rivolto all’intera comunità
a tornare a Teatro. Dopo aver
raggiunto le sale più prestigio-

se d’Europa, il più grande
pianista norvegese sale ora
sul nostro palco con l’orche-
stra fondata dallo stesso Clau-
dio Abbado e da alcuni musi-
cisti provenienti dalla Gustav
Mahler Jugendorchester. Oggi
è costituita da 45 elementi
provenienti da 20 nazioni di-
verse e ha un repertorio che
spazia dal barocco al contem-
poraneo.

Domenica 25 settembre alle 17 in Duomo

Boemia,conservatorio d’Europa
gli antichi maestri eseguiti da Tomás Thon

VALVASONE 
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Concerto d’organo
con brani del XVII,
XVIII e XIX secolo

Concerti di Musica Antica
di Valvasone continuano
domenica 25 settembre

alle 17 nel Duomo di Valvaso-
ne con l’organista ceco Tomás
Thon che presenterà brani di

I autori cechi del XVII, XVIII e
XIX secolo per illustrare il te-
ma "Boemia: Conservatorio
d’Europa, Gli antichi maestri
cechi al di là dei confini del
paese". 

La musicalità è un aspetto
importante e riconosciuto
dell’identità ceca almeno dal
XVIII secolo, quando Charles
Burney definì la Boemia "il
conservatorio d’Europa":
Burney l’ha utilizzata per de-
scrivere il rapporto tra la Boe-
mia e l’Europa, poiché molti
musicisti cechi lavoravano al
di fuori dalla Boemia. Si for-
mavano nel loro Paese e poi
andavano a lavorare all’este-
ro. La gloriosa tradizione
musicale ceca è uno dei mo-
tivi per cui la Boemia era
chiamata così a quel tempo. 

L’obiettivo del concerto è
mettere in evidenza la ric-
chezza e l’inventiva dei com-
positori cechi. Se guardiamo
alla mappa musicale dell’Eu-
ropa del XVIII secolo, in ogni
grande città, nelle residenze
aristocratiche, nelle orchestre
teatrali, in tutti i principali
centri musicali, erano attivi
dei musicisti cechi che porta-
rono alla musica europea un
tono distintivo, numerose in-
novazioni tecniche ed espres-
sive e l’ispirazione dalle me-
lodie del canto popolare ceco.
Pertanto, la selezione delle

composizioni per organo che
verranno presentate nel con-
certo, può rappresentare solo
una parte di questi elementi
nell’ambito degli spazi delle
chiese, luogo consueto del-
l’organo.
Tomás Thon ha studiato al-
l’Accademia di Arti Musicali
di Praga e al Conservatoire
National Rueil Malmaison
(Parigi), dove si è formato con
Susan Landale e Marie-Claire
Alain, e alla Fondazione In-
ternazionale Nadia e Lili Bou-
langer. Ha approfondito la
sua preparazione in diverse

accademie organistiche. Il
suo repertorio è incentrato
sulla musica barocca di cui ri-
cerca un’interpretazione sto-
rica autentica, e sulla musica
dei secoli XX e XXI. Ha vinto il
secondo posto al Concorso
Nazionale per Giovani Orga-
nisti di Opava (Repubblica
Ceca, 1978) ed è stato finali-
sta in altri concorsi. Thon ha
insegnato organo in vari con-
servatori della Repubblica
Ceca e ha fondato la casa edi-
trice Artthon che si occupa di
editoria di musica barocca
per organo.

Il 30 settembre per Barocco Europeo

Sotto l’ombra di un faggio,le Cantate di Scarlatti
SESTO AL REGHENA Il 25 settembre

Viriditas,la Natura salvifica
SAN VITO AL T.

l festival di Barocco Euro-
peo propone per venerdì
30 settembre, nella Sala

Abbaziale a Sesto al Reghe-
na, il concerto Sotto l’ombra
di un faggio. Le cantate per
basso di Alessandro Scarlatti
con Patrizio La Placa barito-
no, Paolo Perrone e Leonardo
Bellesini violini, Cristina Vi-
doni violoncello, Elisa La
Marca tiorba, Donatella Bu-
setto organo/cembalo e con-
certazione; in programma
musiche di Alessandro Scar-
latti e Nicola Porpora.
Nessun compositore barocco
italiano ha prodotto musica
più varia o più vividamente
cantabile ai suoi tempi quan-
to Alessandro Scarlatti. Lavo-
ratore instancabile, sulla
scorta della povertà che aveva
caratterizzato la sua infanzia,
ottenne presto un successo

I

come compositore d’opera a
Roma, ottenendo il favore e la
protezione della regina Cristi-
na di Svezia.
Con i membri della sua fami-

glia lasciò Roma nel 1684 per
Napoli, dove assunse l’incari-
co di maestro di cappella
presso la corte del Vicerè di
Spagna.

Nel genere della Cantata, le
composizioni espressamente
dedicate alla voce di basso co-
stituiscono un numero esiguo
se confrontate con quelle per
la voce di soprano e contralto.
In genere, le cantate per bas-
so erano pensate e dedicate a 
cantanti di particolarissime
doti vocali, costruite proprio
attorno alle qualità vocali di
questi eccezionali esecutori,
gli unici al momento, in grado
di affrontare con successo
quelle strabilianti prove tec-
niche, senza mai dimenticare
l’attenzione all’espressività
del testo.
A intercalare le cantate e a lo-
ro complemento espressivo
s’inseriscono le Sinfonie da
Camera Op. Seconda del coe-
taneo (e conterraneo) Nicola
Porpora.

ella cornice di Palazzo
Tullio Altan e del suo
giardino a San Vito al

Tagliamento, domenica 25
settembre alle 11 Vocalia En-
semble propone il concerto 
Viriditas, tappa importante
del progetto "Natura In…can-
tata".
Viriditas vuole essere un’e-
sperienza musicale che gui-
di l’ascoltatore attraverso il
concetto di Natura salvifica 
che Ildegarda di Bingen già
nel Medioevo aveva espresso
con grande forza e chiarezza.
L’uomo è costituito dai quat-
tro elementi e per questo è
"uomo del cosmo", la natura
lo nutre ed è al suo servizio. Il
rapporto uomo-natura diven-
ta quindi elemento essenzia-
le per il suo benessere e per il
mantenimento di un equili-
brio vitale fisico e mentale.

N

La viriditas, ovvero la forza
generatrice della natura che
ci circonda e ci invade di
energia vivifica, viene narrata
da Vocalia Ensemble in un 
percorso cronologico musi-
cale dal Medioevo al reperto-
rio per coro femminile con-
temporaneo.
Dirige il Vocalia Ensemble 
Francesca Paola Geretto (in
foto), al pianoforte Paolo Fur-
lan, letture a cura di Monica
Beltrame.

IIll  vviioolliinniissttaa  PPaaoolloo  PPeerrrroonnee IIll  bbaarriittoonnoo  PPaattrriizziioo  LLaa  PPllaaccaa

LLeeiiff  OOvvee  AAnnddssnneess,,  iill  cceelleebbrree  ppiiaanniissttaa  nnoorrvveeggeessee,,  cchhee  aa  PPoorrddeennoonnee  oollttrree  aa
ssuuoonnaarree  ssaarràà  iimmppeeggnnaattoo  aanncchhee  nneellllaa  ddiirreezziioonnee  ddeellllaa  MMCCOO
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Due concerti mercoledì 28 e giovedì 29 per Altolivenza Festival

L’organo in Germania tra barocco e stile galante
Pasolini, la musica dei film tra Bach e Mozart

MARON E STEVENÀ 

SSiimmoonnee  VVeebbbbeerr,,  pprroottaaggoonniissttaa  ddeell
ccoonncceerrttoo  ddeell  2288  sseetttteemmbbrree

oppio appuntamento
per Altolivenza Festi-
val, il cui tema è "Con-

fini".
Mercoledì 28 settembre (ore
20.45) a Maron di Brugnera,
nella Chiesa di S. Michele Ar-
cangelo, concerto dal titolo 
L’organo in Germania fra ’600
e ’700, con l’organista trenti-
no Simone Vebber. A cavallo
tra barocco e stile galante, si
snoda il percorso organistico
che Simone Vebber presen-
terà al pubblico di Altolilven-
zafestival. Un programma

D quantomai adatto allo stru-
mento, uno Zanin del 1996,
ispirato agli organi di scuola
tedesca del periodo barocco.
Si va da uno dei pionieri della
scuola organistica tedesca, 
Johann Jakob Froberger vis-
suto nel Seicento, a colui che
è il vertice della musica ba-
rocca, Johann Sebastian Ba-
ch, per esplorare, con il figlio 
Carlo Emmanuel e con Gio-
vanni Battista Runcher, il pe-
riodo dello stile galante del
tardo Settecento.
Alla tastiera dell’organo Za-

nin, uno dei più importanti
organisti italiani del momen-
to, Simone Vebber. 
Giovedì 29 settembre (ore
20.45) a Villa Frova a Stevenà
di Caneva, sarà invece La ’leg-
gerezza mortuaria’ di Mozart:
musica nei film di Pasolini a
dare corpo al concerto del 
Quintetto Arrigoni: Laura
Bortolotto e Eleonora De Poi
violini, Jessica Orlandi e Clelia
Gozzo viole, Marco Venturini
violoncello. Introduzione al
concerto a cura di Roberto
Calabretto.

Pier Paolo Pasolini, della cui
nascita ricorre il centenario,
era un amante della musica:
di ogni genere, dalla musica
popolare alla classica. Que-
st’ultima, in particolare, veni-
va utilizzata spesso come co-
lonna sonora nei suoi film. È il
caso del Quintetto per archi
n. 4 in sol min K 516 di Mo-
zart, il cui adagio chiude l’e-
pisodio "Cosa sono le nuvo-
le", con Totò e Ninetto Davo-
li, contributo di Pasolini al
film Capriccio all’italiana del
1968. Laura Bortolotto aprirà

la serata con il musicista che
maggiormente interessò Pa-
solini: Johann Sebastian Ba-
ch. Un interesse che trascen-
de l’utilizzo di composizioni
bachiane come colonne so-
nore, ma che vede lo stesso
Pasolini affrontarlo diretta-
mente. Il poeta casarsese ave-
va intrapreso studi di violino,
che riprese durante la guerra
con l’aiuto della violinista Pi-
na Kalz. In quella occasione
scrisse un’analisi della Prima
sonata per violino solo BWV
1001 che verrà eseguita in
apertura della serata. Per
informazioni: www.altoliven-
zacultura.it/altolivenzafesti-
val
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Musica: al Verdi di Pordenone il 'Tre Quadri' di Filidei

Musica: al Verdi di Pordenone il 'Tre Quadri' di Filidei

Il 13/10 con orchestra nazionale Rai e il solista Baglini

© ANSA

Stampa Scrivi alla redazione

(ANSA) - PORDENONE, 11 OTT - Approda al Teatro Verdi di Pordenone, in esclusiva per il Triveneto, giovedì alle 20.30,

l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai con il nuovo lavoro di Francesco Filidei "Tre quadri". Dopo una prima esecuzione a

porte chiuse del novembre 2020 a Torino per il solo pubblico televisivo e radiofonico, e la successiva del settembre 2021 alla

Scala di Milano per il Festival Milano Musica - e trasmesso in diretta su RAI 5 e Radio 3 RAI - il Concerto per pianoforte e

orchestra approda ora al Verdi, sotto la direzione di Tito Ceccherini, e, come solista, Maurizio Baglini. "Tre quadri è il terzo

concerto per strumento solista e orchestra che scrivo - dice Francesco Filidei - e il primo che vede il pianoforte come

protagonista. Io e Baglini - spiega ancora il compositore pisano - ci conosciamo da sempre e da tempo ci ripromettevamo di

affrontare un progetto importante insieme. Così è stato naturale, nello scrivere Tre quadri, riferirmi alla tavolozza di colori di cui

dispone Maurizio". I lavori che compongono Tre Quadri formano un concerto per pianoforte e orchestra classico, con un ampio

primo movimento di carattere instabile, un andante centrale dall'incedere quasi sospeso e un finale allegro in forma di scherzo. Il

concerto inizia con il quadro più ampio, November, un viaggio fra episodi che alternano il pianissimo al fortissimo, il grave

all'acuto, il cantabile all'ossessivo. Si prosegue con una Berceuse centrale, dal carattere più intimo e chopiniano. E si termina

con Quasi una Bagatella, uno scherzo costruito sul primo movimento del concerto Imperatore dell'immancabile Beethoven.

Completano il programma del concerto le Quattro atmosfere norvegesi di Igor Stravinskij, composte nel 1942 e ispirate a

melodie nordiche ricreate dal grande compositore russo, e il gran finale con la Nona Sinfonia di Shostakovich. A precedere il

concerto, domani alle 18.30 al Caffè Licinio, la prolusione del critico e musicologo Alberto Massarotto. (ANSA).
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L'Orchestra Rai a Reggio Emilia e Pordenone con "Tre quadri" di Filidei

Sul podio Tito Ceccherini con Maurizio Baglini solista al piano

Dopo la prima esecuzione a porte chiuse del novembre 2020 a Torino per il solo pubblico televisivo e radiofonico, e la

successiva del settembre 2021 alla Scala di Milano per il Festival Milano Musica, l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai

torna a interpretare "Tre quadri", il Concerto per pianoforte e orchestra di Francesco Filidei, in programma mercoledì 12 e

giovedì 13 ottobre alle 20.30 rispettivamente al Teatro Valli di Reggio Emilia e al Teatro Verdi di Pordenone.

"Tre quadri è il terzo concerto per strumento solista e orchestra che scrivo - dice Francesco Filidei - e il primo che vede il

pianoforte come protagonista. Mentre gli altri due lavori comportano un solo movimento, probabilmente la grande tradizione

propria al concerto per pianoforte mi ha portato a concepire questo lavoro in tre parti di andamento contrastante. Il concerto -

prosegue il compositore - inizia con il quadro più ampio: November, un viaggio fra episodi che alternano il pianissimo al

fortissimo, il grave all’acuto, il cantabile all’ossessivo. Si prosegue con una Berceuse centrale, dal carattere più intimo e

chopiniano (che pur nasconde una struttura algoritmica ferrea). E si termina con Quasi una Bagatella, uno scherzo costruito sul

primo movimento del concerto Imperatore dell’immancabile Beethoven".

Filidei è tra i compositori italiani viventi più apprezzati nel mondo, con esecuzioni a Berlino, Monaco, Vienna, Tokyo, New

York, Los Angeles, nei festival di musica contemporanea più prestigiosi, e con premi come il Salzburg Music Forderpreistrager,

il Prix Takefu, il Forderpreistrager Siemens, la Medaglia Unesco Picasso/Mirò del Rostrum of Composers e il Premio Abbiati.

Tre quadri - commissionato dal Festival Milano Musica, dalla Casa da MÚsica di Porto e dal Festival Internazionale di Musica

Contemporanea "Autunno di Varsavia" - vede protagonista Maurizio Baglini, pianista dalla brillante carriera sia come solista,

sia come camerista, che ha suonato per istituzioni come l’Accademia di Santa Cecilia, la Scala di Milano, il Kennedy Center di

Washington e la Salle Gaveau di Parigi. A dirigere è chiamato Tito Ceccherini, apprezzato interprete del repertorio moderno e

contemporaneo, che collabora con orchestre come la Philharmonique de Radio France, la BBC Symphony, la Philharmonia di

Londra e la Tokyo Philharmonic. Sia Baglini sia Ceccherini hanno interpretato il Concerto di Filidei nelle precedenti esecuzioni

a Torino e Milano, e in quella alla Casa da MÚsica di Porto.

Completano il programma del concerto le Quattro atmosfere norvegesi (Four Norwegian Moods) di Igor Stravinskij, composte

nel 1942 e ispirate a melodie nordiche magistralmente ricreate dal grande compositore russo, e la Sinfonia n. 9 in mi bemolle

maggiore op. 70 di Dmitrij Sostakovi&#269;. Scritta nell’agosto del 1945 per celebrare la vittoria di Stalin sul nazismo, la

partitura si distingue dai toni epici e nazionalistici delle due sinfonie precedenti per la sua scrittura leggera e scanzonata, di

piacevole taglio neoclassico, che gli attirò non pochi malumori, soprattutto tra le alte personalità del regime sovietico.
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Teatro Verdi apre ai privati, l’ingresso di Bcc Pordenonese e Monsile come nuovo socio

L’Assemblea dei Soci del Teatro Verdi di Pordenone avrà  come rappresentante il professore Daniele Marini, docente

dell’Università  di Padova

Redazione 12 ottobre 2022 18:09

è terminata proprio in queste ore l’Assemblea dei Soci del Teatro Verdi di Pordenone. Un incontro che si è tradotto in una vera e

propria rivoluzione per quanto riguarda la gestione interna dell’associazione. Da oggi in una delle istituzioni rappresentative

della città friulana per la prima volta si siederà al tavolo un socio privato: Bcc Pordenonese e Monsile.

La Banca di credito cooperativo partecipa in maniera attiva con iniziative rivolte al territorio, sia nella zona del Friuli

occidentale che in quella del Veneto orientale. Spazi condivisi dallo stesso Teatro Verdi che con i progetti Educational legati

alle scuole è riuscito a coinvolgere i comprensori di Portogruaro e Motta di Livenza.

Sarà il professore Daniele Marini, docente dell’Università di Padova a rappresentare la banca su richiesta diretta del presidente

di BCC Antonio Zamberlan, che con Giovanni Lessio, attuale presidente del Teatro, condivide la stessa filosofia che riguarda il

"sistema teatro". Un modello che deve garantire la crescita non solo culturale e sociale ma anche delle stesse realtà

imprenditoriali.

Il presidente Lessio condivide la scelta di Zamberlan in linea con il modello di sviluppo di questa associazione. «Proprio il

professor Marini è stato nel 2015 estensore di un’importante ricerca di mercato per il nostro teatro: sulla base dei risultati emersi

dallo studio denominato MediAttore, infatti, avevamo impostato le linee guida strategiche che ci hanno accompagnato in questi

anni. Quello che volevamo capire attraverso quella ricerca non era tanto l’orientamento del pubblico, sulle cui preferenze

potevamo stabilire un dialogo diretto, quanto le necessità e le aspettative che il mondo imprenditoriale poteva avere nei

confronti di un soggetto come il nostro teatro, che da luogo privilegiato per la diffusione culturale poteva e voleva anche

diventare un attento interlocutore per la realtà delle imprese operanti sul territorio per arrivare a quel concetto di "sistema

culturale" che adesso ci guida in ogni azione».

Sempre in questa occasione è stato anche nominato il nuovo Revisore unico dell’Associazione Teatro Pordenone, Roberto

Fracas. Un’altra figura importante che si aggiunge a questa importante decisione presa nel pomeriggio.

«Siamo particolarmente lieti - continua ancora Lessio - che una Banca di credito cooperativo e un Teatro di riferimento di un

grande territorio possano incontrarsi su obiettivi strategici che trovano punti di contatto a favore dei cittadini, della loro crescita

culturale e sociale. Una scelta che ben si sposa con le valutazioni del Comune di Pordenone e della Regione che attraverso il

Sindaco Ciriani e l’Assessore Gibelli hanno condiviso questo cammino comune».

© Riproduzione riservata
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ell’ambito del Proget-
to Montagna, nato
dalla collaborazione

tra il Teatro Comunale di Por-
denone e il Club Alpino Italia-
no sezione di Pordenone, sa-
bato 15 ottobre si terrà a Spi-

N limbergo un convegno speci-
fico sul tema montagna (di
cui si dà conto nello speciale),
al termine del quale (alle
18.30 nel Duomo di Santa
Maria Maggiore) è in pro-
gramma con ingresso gratuito

Dal 27 ottobre al 17 dicembre il 31° Festival Internazionale di Musica Sacra

Edizione dedicata al Filius, un invito a occuparci dei giovani
Sedici concerti, molte prime esecuzioni assolute e nuove commissioni, oltre a
pagine della tradizione e riletture, fino ad arrivare al Novecento inoltrato

PORDENONE 

un concerto dell’Ensemble
Intersezioni che eseguirà la 
Sinfonia n. 6 in fa maggiore,
op. 68 Pastorale di Beethoven
nella versione per sestetto
d’archi di Michael Gotthard
Fischer (1773-1829).

L’Ensemble Intersezioni
(Tommaso Luison violino
concertatore, Sara Mazzarot-
to violino, Matilde Cerutti vio-
la, Chiara Sartorato viola, Ire-
ne Zatta violoncello, Veronica
Nava Puerto violoncello) è
un’iniziativa dell’Associazio-
ne Amici dell’Orchestra di Pa-
dova e del Veneto.

PROSA
Per quanto riguarda la prosa, 
lunedì 17 ottobre (alle 20.30
in a Pordenone) prende il via
la rassegna Nuove scritture
con Utøya di Edoardo Erba,

edici concerti dal 27 ot-
tobre al 17 dicembre, a
Pordenone e in altri cen-

tri della regione; un program-
ma scandito da molte prime
esecuzioni assolute e da col-
laborazioni con prestigiose
istituzioni musicali; un car-
tellone focalizzato sulla mu-
sica colta alimentata da
profonda spiritualità e affida-
ta all’interpretazione di artisti
di valore internazionale: è la 
31ª edizione del Festival In-
ternazionale di Musica Sacra,
diretta dai maestri Franco Ca-
labretto e Eddi De Nadai,
promossa da Presenza e Cul-
tura con Centro Iniziative
Culturali Pordenone e Centro
Culturale Casa Zanussi, con il
sostegno di Ministero della
Cultura, Regione Fvg, Promo-
turismo, Comune di Pordeno-
ne, Fondazione Friuli, organi-
smi privati e in partnership
con Fondazione Concordia
Sette e Diocesi Concordia
Pordenone.
Spiega don Luciano Padove-
se, presidente di Presenza e
Cultura: "Il tema del Figlio è
ricchissimo per i richiami
teologici che richiamano il
protagonista del cristianesi-
mo, Gesù. Oggi più che mai

S

c’è l’esigenza di interessarci
dei giovani, oltre che come
componenti di famiglia, an-
che come componenti di fu-
turo. Perché oggi la famiglia è
in crisi e il futuro è un oriz-
zonte traballante. Il festival,
oltre a essere un’occasione di
buona musica, vuole essere
un richiamo, una spinta di re-
sponsabilità nei confronti dei
giovani e del loro futuro". Gli
ha fatto eco il nuovo direttore

della Casa dello Studente e
nuovo parroco del Duomo-
Concattedrale don Orioldo
Marson: "Come direttore del-
la Casa dello Studente inten-
do procedere nella continuità
senza rinunciare al nuovo: la
chiesa diocesana tiene molto
alla Casa dello Studente per-
ché è una realtà originale, un 
unicum, vi si coltivano le rela-
zioni, è un centro aperto a
tutti nel dialogo e nella ricer-

ca della spiritualità. Come
parroco del Duomo sono poi
lieto di poter ospitare questi
concerti di così alto valore".
Alla presentazione della ras-
segna è intervenuta Tiziana
Gibelli, assessore regionale
alla Cultura: "La musica sacra
è un capitolo fondamentale
che comprende alcuni secoli
della nostra storia della musi-
ca. Lo si deve alla Chiesa cat-
tolica, senza le cui commit-

Il 15 e 16 ottobre

"La Pastorale" per il Progetto Montagna
La strage nell’isola Utøya dà il via alla prosa

SPILIMBERGO - PORDENONE 

SPETTACOLO 16 ottobre 2022 27
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un’antologia di musiche ispi-
rate al ballo e realizzate tra l’i-
nizio del Seicento, l’epoca di

posizione di Mario Pagotto, 
Credo, seguiranno nuovi lavo-
ri al debutto a Pordenone,
con repliche nei festival part-
ner".
Sui singoli concerti Il Popolo 
si soffermerà di volta in volta:
tutti avranno luogo nel Duo-
mo Concattedrale di San
Marco alle ore 20.45 (salvo di-
versa indicazione) a ingresso
libero. L’avvio sarà giovedì 27
ottobre con il concerto Dixit
Dominus.
Il Festival di Musica sacra è
multidisciplinare e prevede
altre due esposizioni d’arte
(una già conclusa) e tre lezio-
ni-concerto. Fino al 23 otto-
bre nella Chiesa di San Loren-
zo a San Vito al Tagliamento è
allestita la mostra Crucifixus;
nel salone abbaziale di Sesto
al Reghena sarà proposta Na-
tivitas con i presepi di Um-
berto Valentinis (inaugurazio-
ne 3 dicembre con concerto
di Giovanni Floreani alle cor-
namuse). Tre saranno le lezio-
ni-concerto cameristiche
(Lied per voce e strumenti,
nel segno della divulgazione
e formazione del pubblico) su
musiche di Brahms alle Ute di
San Vito, Sacile e Pordenone.

Nico Nanni

tenze ai grandi compositori
(così come per altri beni arti-
stici) oggi la storia musicale
sarebbe molto più povera. Il
Festival peraltro propone an-
che esecutori di valore del ter-
ritorio regionale".
Come hanno poi illustrato 
Calabretto e De Nadai, il car-
tellone musicale spazia fra
partiture dalla profonda con-
nessione con la spiritualità,
nell’accezione sia laica che
religiosa, a opere contempo-
ranee del Novecento, con
molte prime esecuzioni e
commissioni e con partiture
della tradizione rilette in
chiave contemporanea. Per i
direttori "si instaura un con-
fronto a distanza, nel segno
delle Sette Parole di Cristo, tra
Sofia Gubaidulina e Haydn,
accompagnato da letture dal
romanzo Il Vangelo secondo
Gesù Cristo di Saramago, scel-
te e dette dal musicologo San-
dro Cappelletto con musiche
eseguite dallo String Quartet
Mint. Molte le prime esecu-
zioni, forte indirizzo di un Fe-
stival che guarda al futuro e
crede nei giovani che con i lo-
ro contributi arricchiscono il
repertorio sacro. Infatti, al
battesimo della nuova com-

Sedici concerti per lo più in
Duomo San Marco, due mostre

d’arte e tre lezioni. Si inizia
il 27 con Dixit Dominus

regia di Serena Sinigaglia, con
Arianna Scommegna e Mattia
Fabris. L’isola di Utøya, in
Norvegia, è stata sede dello
storico campeggio dei giovani
laburisti: lì, il 22 luglio 2011,
Anders Behring Breivik ucci-
de 69 ragazzi, dopo aver fatto
altre 8 vittime con un’auto-
bomba a Oslo. È la più grande
strage che il Paese nordico ab-
bia mai avuto. Dopo aver let-
to "Il silenzio sugli innocen-
ti", saggio di Luca Mariani
sulle stragi di Oslo e di Utøya, 
Serena Sinigaglia scopre che
la strage era politica. Com-

missiona allora un testo sul
tema a Edoardo Erba. Ne na-
sce uno spettacolo che, dal
2015, non ha smesso di col-
pire nel segno, grazie anche
alle coinvolgenti e multiformi
interpretazioni di Mattia Fa-
bris e Arianna Scommegna.
Sulla scena, essenziale e di
forte valenza simbolica di 
Maria Spazzi, si racconta il
giorno prima, il giorno della
strage, quello successivo e un
mese dopo attraverso la vita
di tre coppie, da cui emergo-
no i lati inquietanti e contrad-
ditori della vicenda.

Claudio Monteverdi a Venezia
e l’inizio del Settecento, il de-
butto sulla scena musicale di

Antonio Vivaldi. per informa-
zioni, consultare www.il-
maonline.eu/0-0-4.html.

Teatro Arrigoni il 16 ottobre ore 21

Balli Veneziani da Monteverdi a Vivaldi
SAN VITO 

concerti della rassegna
Antiqua proseguono do-
menica 16 ottobre alle 21

nel Teatro Arrigoni di San Vito
al Tagliamento con Balli ve-
neziani - Variazioni in trio a
Venezia da Monteverdi a Vi-
valdi con i Sonatori de la
Gioiosa Marca (in foto): Gior-
gio Fava e Giovanni Dalla Vec-
chia violini, Walter Vestidello
violoncello, Giancarlo Rado
arciliuto, Gianpietro Rosato
clavicembalo.
Il celebre gruppo strumentale
dei Sonatori - dalla carriera

I internazionale e dalla disco-
grafia ragguardevole - porta a
San Vito un programma esal-
tante, in cui l’importanza del-
le composizioni si associa al-
l’estrema piacevolezza delle
melodie e al carattere gioio-
so dell’atmosfera. In effetti,
come scrive Giorgio Fava, "la
musica da ballo è nel Seicen-
to il punto d’incontro e di
scambio tra musica popolare
e musica colta: come un fiu-
me sotterraneo scorre sotto
tutta la produzione musicale,
da chiesa, da camera, da tea-

tro. Arie popolari e bassi osti-
nati affiorano continuamen-
te nelle opere dei composito-
ri dell’epoca. Il fraseggio cor-
to e la semplicità del materia-
le impiegato hanno un’ener-
gia e concisione inarrestabi-
li".
Venezia, città delle feste e del
divertimento non poteva non
esserne contagiata e i suoi vir-
tuosi, strumentisti e compo-
sitori, ne colgono lo spirito e
se ne impossessano per rea-
lizzare i loro capolavori.
Il concerto propone

Tre concerti, il 27, 28 e 29 ottobre, nel Teatro Verdi di Maniago,
con artisti del calibro di Tosca, Extraliscio e di Toquinho &
Camilla Faustino (dei quali Il Popolo riferirà la prossima
settimana). Ma il festival - direttore artistico Gabriele Giuga -
sarà preceduto da un’anteprima sabato 15 ottobre (alle 15)
sempre a Maniago con ingresso libero: spazio al progetto
"Lyra" di Stefano Battaglia con la voce più interessante del

panorama friulano, Elsa Martin. Il concerto segnerà l’avvio
dell’anno accademico dell’Ute di Maniago e dei corsi di lingua
friulana. Il progetto "Lyra"si basa sulle poesie friulane di Pier
Paolo Pasolini e apre il percorso che traccia l’edizione 2022 di
Vocalia dedicata alle infinite varietà linguistiche. "Madri,
minoritarie, dialettali, private, contaminate, letterarie -
sottolinea Giuga - quante sono le lingue di una comunità".

Vocalia, anteprima con Elsa Martin
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Strage di Utoya, la ricordate? Spettacolo da non perdere

PORDENONE. Debutta lunedì¬ 17 ottobre nell’ambito della Stagione prosa del Teatro Verdi di Pordenone il percorso “Nuove

Scritture”, sezione ideata dalla consulente artistica della sezione teatrale Claudia Cannella che, per sua stessa natura, si rivela

uno spazio dove attivare la curiosità  dello spettatore verso formati e temi del presente, sempre con un occhio attento – come

nell’intero cartellone prosa – per le diverse generazioni di artisti.

Foto Serena Serrani

? firmato dalla regia di Serena Sinigaglia lo spettacolo che apre la rassegna: in scena alla 20.30 Utø¸ya, intensa partitura a sei

voci per due attori – con le coinvolgenti e multiformi interpretazioni dei bravissimi Mattia Fabris e Arianna Scommegna - sulla

strage che si è¨ consumata nel 2011 in Norvegia, sull’isola di Utø¸ya, appunto. Sede di uno storico campeggio per i giovani

laburisti, la località  fu teatro di un agghiacciante attacco di terrorismo politico, una strage compiuta da Anders Behring Breivik

che il 22 luglio del 2011 approda sull’isola e uccide 69 ragazzi, dopo aver fatto altre 8 vittime con un’autobomba a Oslo. ? la

più¹ grande strage che il Paese nordico abbia mai avuto.

Dopo aver letto “Il silenzio sugli innocenti”, saggio di Luca Mariani sulle stragi di Oslo e di Utø¸ya – libro che sarà  presentato

sempre lunedì¬ alle 17.30 al Caffè¨ Licinio in un incontro pubblico alla presenza dell’autore e dei protagonisti dello spettacolo -

la regista milanese scopre «che la strage era stata pianificata per anni, con lucidità  e coscienziosità  al limite del maniacale, e

che non era contro un obiettivo a caso, ma contro il cuore delle giovani "promesse" del socialismo europeo: era, insomma, una

strage politica a tutti gli effetti». Commissiona allora un testo sul tema al drammaturgo Edoardo Erba: ne nasce uno spettacolo

che, dal 2015, non ha smesso di colpire nel segno. Sulla scena, essenziale e di forte valenza simbolica di Maria Spazzi, si

raccontano il giorno prima, il giorno della strage, quello successivo e un mese dopo attraverso la vita di tre coppie, da cui

emergono i lati inquietanti e contradditori della vicenda.

Cresce, intanto, l’attesa per l’arrivo a Pordenone di uno degli show più¹ celebrati al mondo: da mercoledì¬ 26 a sabato 29

ottobre sul palco del Verdi in programma il celeberrimo Slava’s Snowshow, spettacolo culto del prodigioso artista Slava

Polunin, grande mimo e clown di origine russa, considerato un vero poeta del pensiero e del gesto. A trent’anni dal debutto,

continua a incantare il pubblico di tutte le età . Il clown più¹ famoso di Polunin, Asissai, in tuta gialla e grandi pantofole rosse,

immerge il pubblico in un mondo fatto di nevicate di bolle di sapone, palloncini al guinzaglio, letti-velieri nel mare in burrasca,

cappotti che si animano, bufere di fiocchi di carta, con un univo imperativo: divertirsi insieme!

scuola@teatroverdipordenone.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1

https://www.friulionline.com:443/cultura-spettacoli/strage-di-utoya-la-ricordate-spettacolo-da-non-perdere/
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